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LA COMUNITÀ CRISTIANA 
MARONITA RIFIUTA DI 
ABBANDONARE I SUOI VILLAGGI 
IN LIBANO




I cristiani libanesi uniti nel respingere gli ordini di evacuazione di 
Israele 

“Il 31 marzo 2026, l’esercito libanese si è ritirato dai villaggi cristiani 
di Ain Ebel e Rmeish mentre l’esercito israeliano avanzava, 
lasciando migliaia di residenti senza protezione dello Stato.


“Non abbiamo più un esercito o uno stato qui”, ha detto un 
residente di Ain Ebel. A Rmeish, 6.500 residenti hanno scelto di 
restare.


Padre Najib al-Ameel ha detto nel suo sermone domenicale: 
“Abbiamo deciso di restare sulla nostra terra perché ci siamo 
attaccati e la amiamo. Come popolo di Rmeish, rimaniamo uniti in 



ogni crisi. Preferiremmo morire qui piuttosto che essere umiliati su 
strade in luoghi sconosciuti. ”


Una delegazione dei villaggi cristiani di confine di Rmeish, Ain Ebel, 
Debel e Alma al-Shaab ha informato l’ambasciatore del Vaticano in 
Libano che hanno preso una decisione definitiva: non lasceranno la 
loro terra o le loro case in nessun caso.









Hanno sottolineato che le loro città non ospitano alcuna presenza 
di Hezbollah e hanno chiesto al Vaticano di sollevare la questione a 
Washington e nelle capitali europee per cercare garanzie che non 
sarebbero state prese di mira….


I cattolici maroniti vivono su questa terra da secoli. “


“Se la guerra con l’Iran si protrarrà, Israele ne approfitterà e 
invaderà tutto il settore meridionale del Litani, e questo 
rappresenterà un rischio enorme per il Libano”, ha affermato un 
osservatore, riferendosi al fiume Litani che attraversa il Libano 
meridionale.


Wehbe Katicha, generale in pensione delle Forze Armate Libanesi, 
ha affermato di prevedere che il conflitto sul fronte libanese si 
protrarrà ancora a lungo.


“Gli israeliani stanno avanzando lentamente verso il fiume Litani. 
Secondo l’andamento dell’operazione, l’area a sud del fiume Litani 
viene svuotata dei suoi abitanti, e persino l’area a nord del fiume 
Litani”, ha affermato. “Sembra che Israele intenda svuotare l’area 
dai suoi abitanti anche oltre [a nord] del fiume Litani, perché 
svuotare il sud dei suoi abitanti significa sgomberare il sud di 



Hezbollah, che non può operare militarmente senza un ambiente 
favorevole per immagazzinare munizioni e armi”.




Chiesa cristiana in Libano 

La prospettiva di Israele è quella della pulizia etnica delle aree del 
sud Libano in vista di una annessione di questi territori, come 
dichiarato dagli esponenti del governo Netanyahu.
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